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La “ Saggina da Granate, 


Cenni Storici. Si ritiene originaria di Arabia e delle Indie Orien- 
tali; è presumibile che la coltura specializzata del sorg4um saccaratum 
sia stata iniziata nella nostra zona al principio del 19° secolo, ma l’e- 
poca nella quale cominciò ad avere importanza commerciale tanto da 
occupare con profitto una considerevole superficie della pianura Pratese 
e Pistoiese, non rimonta che alla metà del secolo anzidetto e precisa- 
| mente dal 1850 al 1860, Nel solo Comune di Prato, la coltura della 
saggina da granate è stata effettuata in qualche anno su di una super- 
ficie superiore ai 1000 ettari; tale superficie’ fu ridotta in seguito 
alla propaganda tecnica dell’Associazione Agraria di Prato sorta nel 
1900; fu appunto in seguito a tale propaganda, intensificata dopo 
dalla Cattedra Ambulante di Agricoltura, che furono aumentate le 
piante foraggere, ridotta la superficie a rinnuovo e conseguente- 
mente anche quella della saggina da granate. 

Estensione della coltura ; varietà coltivate. Fino a pochi anni or sono 
la saggina occupava nella nostra pianura la quasi totalità del rinnuovo 
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perchè il reddito netto era fortemente superiore a quello del gran- 
turco e di altre piante da rinnuovo ; infatti da un ettaro convenien- 
temente concimato si ottengono da 70,000 a 90,000 steli e da Kg. 2500 
a 3500 di seme, | 

La saggina da granate viene coltivata largamente oltre che nel 
Comune di Prato nella zona compresa fra Poggio a Caiano, S. Donnino, 
Brozzi, Campi, Calenzano, Montemurlo, Montale ed in parte del Co- 
mune di Pistoia, Le condizioni favorevoli climatologiche permettono nella 
zona anzidetta di ottenere una. saggina di tiglio lungo e sottile e di 
un bel colore giallo pallido senza bisogno generalmente, di ricorrere alla 
solforazione ; atta quindi a servire da «copertura » nella fabbricazione 
delle granate e quindi più ricercata in commercio, 
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Commercio ed esportazione. La saggina viene venduta generalmente 
a commercianti locali che ne curano la-lavorazione e classificazione nei 
seguenti tipi. 


Tipo da 60 centimetri in più — Tipo da 55 cenitmetri in più — 
Tipo da 40/55 centimetri — Tipo in natura senza classificare tagliata 
ad 1 metro fra tiglio e. gambo. 
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Dapo classificata, la saggina viene riunita in fascetti di 200 pe- 
duncoli ciascuno e spedita così in colli pressati alle fabbriche di scope 
o destinata all’esportazione. Nel decennio avanti la guerra (1900-1914). 
l'esportazione si effettuava nelle seguenti Nazioni. 


Austria . A : . Esportazione media Q.li 4500, — 
Francia . i ì ; : » » » 10500, — 
Germania ; . : »i » » 5000, — 
Gran Bretagna, rei » » » 2600, — 
Malta . ; . » » » 1700;— 
Svizzera . ge 45 » » » 5700, — 
Stati Uniti e altri Paesi , i » Aia 5000, — 


TOTALE O.li 35000,— 


Nel periodo post-bellico l’esportazione è andata aumentando e 
raggiungendo: | 


Nel 1925 ; ; : . ©O.li 52939 per L. 16.168.154. 


»_.1926 l’esportazione discese a >» 60155" >» 16.933.406 
>» _ 19027 » » 1 Gt Ido >». » 6.747.055 
>» 1928 » | » » 25I5I >» » 6.393.400 
» 1929 » » è» 20582 >». » 6.473.319 
> 1930 * dè » i # <35004 >» >» 3,023.06I 
> 1931 » » ». 30763 >» » 6.300.853 
» 1932 » » » 22743 >» >» 3.668.155 
>» 1933 » » d 28760 DE, 4.148.304 
» 1934 » » » 27645 » » 4.991.509 
» 1935 » » » I6I09 » » 3.759.800 
» 1936 » a » 7659 » » 1.402.509 


Come resulta dal. prospetto anzidetto, l’esportazicne dal 1926 al 
1929 è andala diminuendo e, salvo una lieve ripresa degli anni 1930 e 
1931 dovuta a cause diverse, è ancora diminuita fino a ridursi nel 
1936 ad una cifra addirittura irrisoria. 

La graduale diminuzione di tale esportazione è dovuta special- 
mente all’ intensificazione della coltivazione della saggina da granate 


_ in Ungheria, che ha importato il seme dalla nostra zona riuscendo ad 


ottenere una qualità di « tiglio « buona e’ pressochè simile a quella 


| prodotta nell’agro pratese; negli ultimi 5 o 6 anni si è aggiunta sul 


mercato francese l’offerta di saggina proveniente dal Marocco ; tuttociò 
non avrebbe impedito ai nostri esportatori di sostenere la concorrenza 
essendo, la nostra saggina più apprezzata di quella di altre prove- 
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a L. 17 ed anche a L, 15 il migliaio. 
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nienze, Ciò non è stato possibile perchè il governo Ungherese hà istituito 
un premio di esportazione fissandolo in principio al 30 °/, del valore 
della saggina franca destino; successivamente l’ha aumentato fino al 
50 °/,; in tali condizioni la nostra esportazione è venuta quasi totalmente 
a mancare e conseguentemente il prezzo della nostra seggina da 


granate, che in qualche anno ha raggiunto ie L. 70 il migliaio, é disceso 





Un bel campo di Saggina 


Tale situazione ha portato un gravissimo contraccolpo all’agricol- 
tura di questa zona; infatti basti dire che nel solo nostro Comune esistono 
circa 2000 aziende agricole la cui estensione varia da un massimo di 
ettari otto ad un minimo di ettari uno circa condotte tutte a mezzadria; 


nella massima parte di tali aziende la coltura della saggina da granate 
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è difficilmente sostituibile perché i terreni sono aridi e il granturco e 
le barbabietole da zucchero non vi possono i raggiungere produzioni 
elevate e quindi convenientemente redditizie. 
Come abbiamo già detto, nella nostra zona: e specialmente nei paesi 
Casale, Tavola, Narnali, Brozzi, S. Donnino ecc. i commercianti oc- 
cupavano numerosi operai che oggi si trovano in gran parte disoccu- 
pati ; recentemente gli esportatori hanno compilata una dettagliata re- 


lazione facendo risaltare la necessità di provvedimenti atti a riportare 


l'esportazione all’ importanza raggiunta nel quinquennio 1920-1925. 

Gli agricoltori del Pratese in occasione della visita di S. E. il 
Ministro di Agricoltura per l’ inaugurazione del Silos granario e della 
Mostra di Agricoltura, hanno voluto richiamare con questa succinta 
pubblicazione l’attenzione personale di S. E. Rossoni, che con fede ta- 
scista dedica la sua competente attività allo studio di tutti i problemi 
economici riflettenti l'Agricoltura Nazionale, 





Tagliatura degli Steli 


La ripresa dell’esportazione della saggina solleverebbe certamente 


le sorti dell’ agricoltura locale; come si può dedurre dalla piccola 


estensione delle singole aziende, l’agricoltura nostra di pianura è ad- 





Lavorazione e confezionatura. - Locali di :una delle ditte -«esportatrici 


dirittura intensiva; proprietari © coloni ritraggono il reddito principale 
dalla cultura della vite e da quella della saggina da granate. Il 
prezzo del vino non ‘è certo in relazione. all’ aumentato costo di 
produzione. Se il Governo Fascista potrà venire incontro ai desiderata 
dei rurali, contribuirà a risolvere una situazione assai preoccupante; infatti 
una parte degli uomini validi delle famiglie coloniche:non trovando la 
giusta retribuzione dal lavoro della terra, viene attratta verso altre at- 
tività e contribuisce ad aumentare la piaga dell’urbanesimo, 
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